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Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	X
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	X
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	X
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	x
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	X
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)
Il Dirigente Scolastico:

· nomina il responsabile di Istituto dell’area BES;

· valuta le informazioni raccolte e la documentazione al fine della scelta della classe di inserimento;

· richiede integrazione di risorse umane e/o finanziarie per studenti BES all’ufficio competente della Sovrintendenza;

· conferisce l’incarico al GLI d’Istituto;

· nomina la referente DSA.

Il Coordinatore area BES:

· raccoglie le informazioni studenti BES presso gli istituti scolastici di provenienza e inserisce lo studente nella classe.

Il Consiglio di Classe:

· nomina il docente referente per la classe;

· valuta la situazione dello studente al fine della definizione delle iniziative da attivare e della  predisposizione del percorso didattico personalizzato;

· valuta lo studente sulla base del percorso educativo individualizzato/personalizzato.

I Docenti di disciplina: compilano la programmazione didattica/disciplinare personalizzata da inserire nel PEI o PEP o PDP

Il docente referente:

· dopo aver raccolto le proposte didattico-educative nelle singole discipline redige i seguenti piani in relazione alle esigenze peculiari dell’alunno:

· piano educativo individualizzato(PEI) per alunni con disabilità;

· piano educativo personalizzato (PEP),per alunni stranieri;

· piano didattico personalizzato (PDP), per tutti gli altri studenti Bes, fra i quali quelli con  DSA (disturbi specifici di apprendimento), con l'indicazione degli strumenti e delle strategie compensative e/o dispensative utilizzate nelle singole discipline.

                                    

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

La nostra scuola, in collaborazione con il CTI di Salò organizza ogni anno corsi di aggiornamento e formazione per docenti, alunni e genitori.
Numerosi sono coloro che partecipano ai suddetti corsi, che riguardano sia gli aspetti prettamente didattici  (metodologia e didattica delle singole discipline) che quelli relazionali-educativi. Referenti d’Istituto  partecipano anche a convegni nazionali ed internazionali riguardanti la tematica dell’inclusione.



	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

I criteri di valutazione degli studenti sono indicati nel POF.

Per gli alunni con PEI sono indicati nello stesso, tenendo conto della situazione dello studente, delle peculiari modalità di lavoro e dell’eventuale attività integrativa e di sostegno svolta in sostituzione dei contenuti di alcune discipline.

A seconda del tipo di percorso seguito, allo studente è assegnato il credito scolastico e può essere ammesso a sostenere esami di Stato per il rilascio del diploma o di un attestato relativo al percorso di studi seguito.

ESAMI di STATO per rilascio del diploma.

La commissione d’esame, sulla base della documentazione fornita dal Consiglio di Classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone prove equipollenti a quelle assegnate agli altri candidati. Le prove equipollenti devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale idonea per il rilascio del diploma.

Per la predisposizione delle prove d’esame, la commissione d’esame può avvalersi di personale esperto; per il loro svolgimento la stessa si avvale, se necessario, dei medesimi operatori che hanno seguito l’alunno durante l’anno scolastico.

ESAME di STATO per il rilascio di un attestato

I candidati che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal Consiglio di Classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto finalizzate solo al rilascio di un’attestazione.

I testi delle prove scritte sono elaborati dalle commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. Per detti candidati il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate e l’assegnazione dei voti in riferimento al PEI va indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto.

I criteri di valutazione degli studenti con Disturbi Specifici  di Apprendimento sono indicati nel PDP, tenendo conto della situazione dello studente, di eventuali particolari modalità di lavoro, di eventuali misure dispensative e strumenti compensativi adottati.

Le misure dispensative e gli strumenti compensativi devono comunque essere scelti da parte dei docenti del Consiglio di Classe in modo da non penalizzare la valutazione, tutto ciò va concordato con la famiglia e l'alunno che apporta strategie da inserire nel piano di lavoro.

ESAMI di STATO per il rilascio del diploma per BES e DSA.

Allo studente è assegnato il credito scolastico con le stesse modalità degli altri studenti della classe ed è ammesso a sostenere gli esami di stato per il rilascio del diploma relativo al percorso di studi seguito.

La commissione d’esame, sulla base della documentazione fornita dal Consiglio di Classe, relativa alle attività svolte nel PDP, alle modalità di valutazione applicate tenendo conto di eventuali strumenti compensativi e misure dispensative adottate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone prove uguali a quella assegnate agli altri candidati.

Lo studente deve quindi sostenere tutte le prove scritte avvalendosi delle strategie compensative utilizzate in corso d’anno, conservando anche in sede d’esame le modalità definite nel PDP .

La commissione d’esame può formulare la terza prova scritta tenendo conto delle tipologie di esercizio che si sono dimostrate funzionali ed efficaci per lo studente in corso d’anno.

Nel caso di utilizzo nel corso dell’anno scolastico di particolari metodologie di studio, quali le mappe mentali, il docente fornisce tali materiali alla commissione d’esame in modo che possa formulare la prova orale con le modalità più vantaggiose per lo studente.

La valutazione del colloquio orale è da intendere anche con finalità compensativa rispetto alle prove scritte.

Non sono previste modalità differenziate di valutazione finale.

Allo studente è assegnato il credito scolastico con le stesse modalità degli altri studenti della classe ed è ammesso a sostenere gli esami di stato per il rilascio del diploma di qualifica relativo al percorso di studi seguito.

Non sono previste modalità differenziate per lo svolgimento dell’Esame di Stato per il rilascio del diploma.



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

L’insegnante di sostegno assegnato alla classe nella quale è inserito lo studente che usufruisce della L.104/92 e l’eventuale educatore o assistente personam operano in stretta collaborazione con tutte le figure impegnate nel percorso formativo. Essi sono il collante tra famiglia ed istituzioni che a vario titolo concorrono nel perseguire l’obiettivo del superamento delle difficoltà e della piena integrazione. L’attività del docente di sostegno, inclusa la valutazione, viene svolta in sinergia con gli altri docenti della classe.

Tutti gli interventi individualizzati, sia in presenza all’interno della classe che all’esterno della classe, nel rapporto uno ad uno, vengono fatti in relazione alle esigenze del singolo alunno, al monitoraggio e all’aggiornamento del piano educativo e didattico adottato
Per gli studenti BES che non usufruiscono della L.104/92, ma rientrano nell’area del disagio possono essere organizzati sportelli didattici, corsi di recupero, soprattutto riguardanti la didattica interculturale/italiano.
 

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Da sempre si effettuano progetti per tutti gli studenti, singolarmente o in piccoli gruppi, sia all’interno della scuola che nelle strutture del territorio: dall'inserimento con stage nelle strutture protette come scuole, case di riposo, comuni, biblioteche, piccoli negozi, alberghi, ristoranti ecc....

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Le famiglie sono direttamente coinvolte sottoscrivendo un Patto Educativo con la scuola, all’inizio di ogni anno scolastico. In particolare per gli studenti BES, esse sottoscrivono sia il PEI, sia il PEP/PDP.

Lo studente diviene così protagonista dell’apprendimento, qualunque siano le sue potenzialità, le sue capacità ed i suoi limiti, in collaborazione con la famiglia.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Una progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di percorsi e metodologie che favoriscono le personali strategie di approccio al sapere, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento e assecondando i meccanismi di autoregolazione. Di conseguenza, saranno utilizzate strategie didattiche e strumenti atti a percorsi formativi inclusivi: l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici, la predisposizione di compiti e di documenti per lo studio in formato elettronico, anche di libri di testo in formato elettronico. 

	Valorizzazione delle risorse esistenti

Di importanza fondamentale risultano gli apporti del Dirigente scolastico, dei docenti, dei collaboratori scolastici, delle famiglie, degli educatori, del servizio socio-assistenziale.

Oltre a ciò, particolare rilievo assumeranno i Progetti d’Istituto, soprattutto quelli riguardanti l’Intercultura, 

gli stages, l’Alternanza scuola/lavoro, gli scambi di alunni con altri Stati, per acquisire una accettazione positiva della diversità etnica, sociale, culturale.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

Le risorse aggiuntive saranno impiegate negli stage sul territorio, in attività svolte nella struttura scolastica, quali progetto piscina, progetto bar, progetto psicomotricità, progetto teatro, ecc.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

Particolare attenzione è dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico e alla continuità con la Scuola Secondaria di primo grado attraverso contatti diretti con insegnanti della scuola di provenienza degli alunni, con l’incontro con il Gruppo Tecnico che si è occupato dell’alunno disabile   iscritto per il prossimo anno scolastico e con la NPI  di riferimento.

Per comprendere meglio questo aspetto , si inserisce uno stralcio del  PROGETTO ACCOGLIENZA - contenuto nel POF STRUTTURALE:
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SCHEDA PROGETTO

M7.3-01
Rev. 0 

PG7.3-01   

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI CON DISABILITA'
L’I.I.S. “G.Perlasca” di Vallesabbia si distingue per il fatto di rappresentare una scuola di accoglienza e di integrazione di tutti gli alunni.

Il dipartimento di sostegno si adopera infatti per l’inserimento scolastico ed extrascolastico di molti allievi con difficoltà seguendo il Progetto di Vita di ciascuno di loro per aiutarli a vivere nella normalità intesa come uguaglianza di valore e identità dei diritti, pur non negando la diversità o il bisogno speciale dei deficit.

OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO
1) formalizzare pratiche e servizi che ogni anno vengono posti in essere per assicurare agli allievi una piena integrazione nel passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado

2) operare nell’ottica di un Progetto di Vita per l’allievo.

3) Per tutte le tipologie di studente (BES, DSA etc)

CRITERI E MODALITA’ RIGUARDANTI L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA'
CRITERI
1) criterio della flessibilità: la piena integrazione degli allievi che presentano difficoltà si realizza rispettando le singole esigenze e le specificità proprie di ogni singolo alunno. I programmi non vengono seguiti in maniera rigida ma contemplano sempre la possibilità di un adattamento in base alle sollecitazioni che intervengono nel corso dell’anno scolastico (sia per quanto riguarda i cambiamenti nella vita scolastica sia in quella extrascolastica)

2) criterio della condivisione: la scelta dell’inserimento dell’allievo in una determinata classe, la stesura di un determinato Progetto Educativo sono frutto di un lavoro condiviso dall’intero Consiglio di classe

MODALITA’
L’integrazione degli alunni con disabilita' è supportata dalla predisposizione dei seguenti strumenti

· Profilo dinamico funzionale: è un documento conseguente alla diagnosi funzionale e preliminare alla formulazione del Pei.

Con esso viene definita la situazione di partenza e le tappe di sviluppo conseguite o da conseguire.

Esso mette in evidenza difficoltà e potenzialità dell’alunno. Viene redatto per la prima volta all’inizio del primo anno di frequenza dal Gruppo Tecnico composto dal Consiglio di classe, dagli operatori dell’Asl e dai genitori

· Piano educativo individualizzato (PEI): è redatto all’inizio di ogni anno scolastico dal Gruppo Tecnico ed è sottoposto a verifiche e aggiornamenti periodici.

Il Pei non coincide con il solo progetto didattico, ma consiste in un vero e proprio Progetto di Vita in cui vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto alla integrazione scolastica 

· Insegnante di sostegno: è a tutti gli effetti docente dell’intera classe (art.13, comma 6, L.104/92), in quanto assume la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui opera, partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei Consigli di classe e dei collegi dei docenti e partecipa a pieno titolo alle operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti gli alunni della classe. Il docente specializzato, oltre a curare gli aspetti metodologici, deve possedere “competenze psico-pedagogiche, relazionali, didattiche e svolgere il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici”

· Educatore: è una figura specializzata nella formazione educativa dello studente che non svolge mansioni di tipo assistenziale e non vuole sostituirsi alla figura dell’insegnante di sostegno ma si affianca ad esso per il raggiungimento di un obiettivo comune. L’educatore entra così a pieno titolo nella realizzazione del Progetto Educativo dell’allievo diversamente abile. Attraverso il confronto e la collaborazione con tutti i docenti (curricolari e di sostegno) l’educatore fa parte del piano educativo dell’allievo: si realizza così la piena integrazione con la presenza costante nella vita scolastica di operatori esterni alla scuola.
I servizi sociali entrano a scuola e la scuola entra nei servizi sociali.
· Gruppo di lavoro (GLH-GLI):
Esso è coordinato dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, ed è composto dai docenti dell’Istituto, Asl, Enti territoriali, genitori, studenti e altri soggetti utili.

Esso ha il compito di organizzare il “Progetto di integrazione scolastica d’istituto” attraverso collaborazioni con Enti e Istituzioni del territorio, ha contatti con il Collegio Docenti e con il Consiglio di Istituto. (art.15 legge 104/92 e succ.C.M.)

COMPITI E RUOLI DEGLI OPERATORI SCOLASTICI
Gli operatori scolastici coinvolti nel percorso di accoglienza degli studenti diversamente abili sono :

· il dirigente scolastico: sovrintende affinché il diritto all’integrazione venga concretamente garantito

· la coordinatrice del dipartimento di sostegno: oltre a indirizzare e monitorare il lavoro svolto dai docenti di sostegno e dagli educatori tale figura, su segnalazione del Consiglio di classe, interviene nei casi di allievi che presentino difficoltà e/o disagio procedendo in base a quanto stabilito dalla Circolare 363/94

· i docenti di sostegno: lavorano, in un’ottica di condivisione, con la coordinatrice, gli educatori e tutto il dipartimento di sostegno per la realizzazione del progetto di vita di ciascun allievo

· i docenti curricolari: collaborano con i docenti di sostegno e gli educatori affinché l’allievo diversamente abile possa sentirsi pienamente integrato all’interno della vita scolastica

FASI DELL’ACCOGLIENZA
1) Nei mesi di novembre-dicembre, vengono fornite agli studenti delle classi terze medie le informazioni relative al Progetto Formativo (Pof d’Istituto) del nostro Istituto. In tale contesto la referente del dipartimento di sostegno comunica ai genitori i progetti scuola-territorio che vengono realizzati dalla nostra scuola.

Questi progetti hanno lo scopo di integrare gli allievi diversamente abili nell’ambiente in cui vivono abituandoli al contatto con persone e contesti diversi  da quelli vissuti in classe.

La realizzazione di questi progetti rappresenta anche una possibilità di inserimento lavorativo per il futuro di questi allievi, coerente con il progetto di vita di ciascuno di loro

2) In dicembre la scuola organizza la visita dell’Istituto scolastico per gli allievi delle classi terze medie. In tale contesto vengono fornite anche le informazioni relative alle attività di integrazione presenti nel nostro Istituto

3) Prima dell’iscrizione dell’alunno alla scuola, viene organizzato un incontro tra la coordinatrice del dipartimento di sostegno, la famiglia, gli educatori eventualmente presenti alla scuola media, gli operatori dell’Asl, i docenti curricolari e i docenti di sostegno delle classi terze medie.

La finalità di questo incontro consiste nell’orientare lo studente all’indirizzo di studi più adatto alle sue peculiarità. In tale sede i genitori consegnano tutta la documentazione elaborata dall’equipe medica che segue il percorso dell’allievo

4) Nel mese di aprile viene organizzato un altro incontro con i docenti delle classi terze medie. Insieme alla famiglia, agli operatori dell’Asl ed eventualmente agli educatori che hanno seguito l’allievo, ci si confronta sul Percorso Formativo dell’allievo che concretamente verrà realizzato nell’anno scolastico successivo.

In base alle singole esigenze, a questo incontro potranno partecipare anche gli operatori socio sanitari di ciascun allievo

5)
 Nel mese di luglio la referente del dipartimento di sostegno (con la supervisione del Dirigente Scolastico) inoltra la domanda ai comuni di residenza degli allievi per richiedere la presenza di educatori che supportino il Percorso Educativo degli studenti, nel caso ciò sia necessario (a partire dall’inizio dell’anno scolastico)

6) Al momento della costituzione delle classi si predispone l’inserimento dell’allievo diversamente abile. La referente del dipartimento di sostegno, tenuto conto delle indicazioni espresse dalla famiglia e dei bisogni specifici dello studente, individua la classe più idonea

7) In occasione del primo Collegio docenti la referente del dipartimento di sostegno comunica a tutti i docenti il numero di alunni con disabilita' iscritti nelle varie classi. La referente invita tutti i docenti, nel primo mese di scuola, a dedicarsi con attenzione a questi allievi per poter raccogliere dati e informazioni utili all’elaborazione di un Piano Educativo specifico per l’allievo attraverso un’attenta e condivisa osservazione che sia coerente con il suo progetto di vita

8) Nella prima metà di ottobre si riuniscono i Consigli di classe specifici per elaborare e predisporre le basi del PEI. Tali Consigli si svolgono alla presenza della famiglia, degli educatori e degli operatori dell’Asl. La referente coordina tutti i Consigli coadiuvata dagli insegnanti di sostegno. In questa fase si decide quale tipo di percorso risulti più idoneo allo studente in base alle sue potenzialità e alle sue difficoltà (monitorate durante il primo mese di scuola). Entro un mese dalla data del Consiglio di classe deve essere redatto il PEI, frutto della collaborazione e condivisione dei programmi da parte dei docenti curricolari e di sostegno 

9) Dopo la redazione del PEI la Referente del dipartimento di sostegno, coadiuvata dai docenti di sostegno, incontra nuovamente la famiglia dell’allievo e gli operatori socio sanitari  per sottoscrivere la proposta di Progetto Educativo di Vita elaborata dall’equipe scolastica nel mese precedente

10) Tutta l’equipe, composta dai docenti di sostegno, dagli educatori e dai docenti curricolari, si adopera affinché gli obiettivi stabiliti nel Progetto Educativo vengano perseguiti. Tale progetto viene costantemente sottoposto a verifiche per accertare che ci sia sempre una continuità tra quanto stabilito per l’allievo e quanto si sta realizzando.

11) Nel mese di maggio vengono organizzati dei Consigli di classe specifici per valutare l’andamento dell’anno scolastico e progettare per l’anno successivo. 

AL PRESENTE PROTOCOLLO SI ALLEGA (depositato in segreteria docenti):

· DOCUMENTAZIONE PER LA REDAZIONE DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO   

· DOCUMENTAZIONE – LEGGI RELATIVE 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

In considerazione della situazione dell’allievo, dopo il periodo di osservazione che permette di conoscere lo studente e capire le sue abilità, di concerto con la famiglia, il Consiglio di Classe può decidere di adottare una delle seguenti programmazioni:

· EQUIPOLLENTE,  sostanzialmente conforme a quella curricolare definita dai programmi ministeriali, per l’attuazione della quale sono consentiti strumenti idonei legati alla specificità dell’handicap, segnalati  nel presente PEI alla voce strumenti e mezzi, e tempi più lunghi. Gli  obiettivi e i contenuti sono quelli previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda. Tale decisione porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata ai programmi ministeriali e permetterà il conseguimento della  qualifica o del diploma (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001).

· SEMPLIFICATA, che prevede il perseguimento degli obiettivi minimi indicati dagli insegnanti per le proprie discipline; coglie l’essenziale dei programmi ministeriali e consente il proseguimento degli studi. Gli  obiettivi e i contenuti sono quelli minimi previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda.

Tale decisione porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata  ai programmi ministeriali e permetterà il conseguimento della qualifica o del diploma (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001).

· DIFFERENZIATA, elaborata “su misura” per l’allievo. Non è riconducibile ai programmi ministeriali in quanto fortemente ridotta e/o modificata.

Gli obiettivi e i contenuti sono quelli indicati dai docenti curricolari nelle rispettive programmazioni differenziate allegate.

Ad integrazione o sostituzione parziale dei contenuti del programma curricolare, nel caso particolare, l’allievo aderirà ai seguenti progetti specifici previsti dal P.O.F. d’Istituto. 

L’adozione della programmazione differenziata porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata al programma individualizzato e non ai programmi ministeriali (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001 e successive modifiche o integrazioni).

Conseguentemente l’allievo non conseguirà la qualifica o il diploma, ma un certificato di crediti formativi attestante le competenze e le abilità raggiunte.

· PARZIALMENTE DIFFERENZIATA, semplificata in alcuni ambiti e precisamente  con gli obiettivi e i contenuti  minimi previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda; differenziata nelle restanti discipline e precisamente, con obiettivi e contenuti  indicati dai docenti delle materie sopra specificate nelle rispettive programmazioni differenziate allegate. 

Tale decisione porterà,  in tutti gli ambiti disciplinari,  ad una valutazione numerica rapportata al programma individualizzato e non ai programmi ministeriali (cfr. art. 15 dell’ O.M. n°90 21 maggio 2001).

Conseguentemente l’allievo non conseguirà la qualifica o il diploma, ma un certificato di crediti formativi attestante le competenze e le abilità raggiunte.
VI. MODALITA’ D’INTERVENTO/METODOLOGIA/STRUMENTI/MEZZI
Per raggiungere gli obiettivi educativi e didattici,  l'attività di sostegno sarà svolta secondo le modalità contrassegnate:

· interventi individualizzati al di fuori della classe;

· interventi individualizzati in piccolo gruppo, al di fuori della classe, solo nei casi in cui i ritmi di lavoro non potranno essere sostenuti dall’allievo o per recuperare abilità già acquisite dal gruppo classe o per prepararlo all’esposizione orale attraverso simulazioni di interrogazione;  

· attività all’interno della classe, in piccolo gruppo;

· attività all’interno della classe, in piccolo gruppo di tipo cooperativo;

· attività all'interno del gruppo classe in compresenza, tutte le volte che sarà possibile lavorare in quel luogo con buone possibilità di apprendimento e gratificazione per l'allievo; 

· attività di laboratorio 

· attività esterne all'Istituto.

Per coinvolgere attivamente l’alunno nel processo di apprendimento, si farà ricorso alle metodologie indicate:

· lezione dialogata connessa agli argomenti trattati;

· analisi guidata di brani e di testi di vario genere attraverso domande, conversazioni e sintesi;

· role-playing : simulazione di ruoli e/o interpretazione di parti;

· cooperative learning: attività di tipo cooperativo, programmate ed attuate con l’insegnante curricolare;

· schematizzazione;

· uso semplificato del libro di testo, attraverso l’individuazione guidata  delle notizie principali;

· simulazione di verifiche e/o interrogazioni.

· altro

Saranno utilizzati gli strumenti e i mezzi indicati tra i seguenti:

· materiale strutturato;

· strumenti specifici in base alle peculiarità;

· calcolatrice;

· computer;

· libri di testo;

· software didattico specifico;

· fotocopie;

· testi specifici semplificati.

· strumenti audiovisivi.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche saranno:
· le stesse proposte alla classe;

· equipollenti;

· semplificate;

· ridotte;

· differenziate;

· svolte in tempi più lunghi. 

La valutazione terrà presente il livello di partenza, le difficoltà dell’alunno e l’impegno dimostrato e sarà:

· riferita ai criteri stabiliti in consiglio di classe;

· differenziata e rapportata al P.E.I.. sulla base di un apposita griglia concordata con l’intero Consiglio di Classe.

CONCLUSIONI

Per quanto riguarda l’inserimento lavorativo, di particolare rilievo risulta essere il Progetto di alternanza scuola/ lavoro già da tempo operante nell’Istituto e tutti vari progetti che vengono realizzati e che sono indicati anche nel POF, miranti ad alimentare l’autonomia sociale e personale dello studente, per tale motivo per una sua più adeguata maturazione si può collegialmente decidere, sulla base delle specifiche esigenze, di dedicare maggior tempo-scuola anche nelle ore pomeridiane alle materie caratterizzanti il suo percorso di studi, con progetti all’uopo realizzati.

E’ altresì possibile prevedere gli obiettivi minimi fino alla qualifica e proseguire nell’ultimo biennio con la programmazione differenziata. Ciò si rende utile quando non sussistono i presupposti di apprendimento riconducibili globalmente ai programmi ministeriali e risulta importante che l’alunno maturi maggiormente le competenze acquisite, consolidi la stima nelle proprie capacità, sviluppi la sua crescita personale ed accresca una maggiore socializzazione.

E’ altresì possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali  o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi minimi, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti (comma 4 art.15 dell’O.M. 90 del 21/5/2001).

Pertanto, se ci fossero le condizioni, è possibile cambiare, nel percorso scolastico, la programmazione da differenziata in obiettivi minimi e viceversa. 
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